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TELEFONIA

Tariffe Telecom, da fisso a mobile -20%
MARCO TEDESCHI

U nariduzionemediadel10%,conun‘picco‘ finoameno20%per le lechiama-
te in ora di punta verso i telefonini ‘family’: è questo, in sintesi, il contenuto
della proposta di revisione delle tariffe telefoniche da linea fissa a cellulari,

presentatadaTelecomItaliaall’Authorityper leComunicazioni.Le riduzioni tarif-
fariesonoriferiteagliattualicostidelle telefonatefisso-mobile,quellicioèvalidifino
al6gennaioereintrodottidopola‘rivolta‘deiconsumatori.Lamanovra,chepotreb-
beessereapprovatagiàmartedì23dall’Authority,dovrebbeentrare invigoredalpri-
momarzomaavrebbecaratteretransitoriofinoaluglio.

LA BORSA
MIB 970+0,206

MIBTEL 23103+0,526

MIB30 33741+0,536

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,123
-0,002 1,125

LIRA STERLINA 0,687
0,000 0,687

FRANCO SVIZZERO 1,598
0,000 1,597

YEN GIAPPONESE 134,400
+0,920 133,480

CORONA DANESE 7,434
0,000 7,434

CORONA SVEDESE 8,927
+0,020 8,907

DRACMA GRECA 321,850
-0,150 322,000

CORONA NORVEGESE 8,738
+0,043 8,695

CORONA CECA 37,993
+0,023 37,970

TALLERO SLOVENO 189,771
-0,382 190,153

FIORINO UNGHERESE 252,060
+0,970 251,090

SZLOTY POLACCO 4,284
+0,005 4,279

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,580
0,000 0,580

DOLLARO CANADESE 1,676
-0,012 1,688

DOLL. NEOZELANDESE 2,084
-0,007 2,092

DOLLARO AUSTRALIANO 1,768
-0,006 1,775

RAND SUDAFRICANO 6,952
+0,054 6,898

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Quote latte, 26 allevatori in carcere
Accusati di blocco stradale. Oggi il governo vara il decreto
NEDO CANETTI

ROMA Questa mattina il Consi-
glio dei ministri dovrebbe vara-
re il decreto-legge per le misure
più urgenti per il settore lattie-
ro-caseario, trasformando in
provvedimento urgente il pri-
mo articolo del disegno di legge
presentato la scorsa settimana
dal ministro alle Politiche agri-
cole,PaoloDeCastro.

L’annuncio non ha in alcun
modo fermato la protesta degli
allevatori che ha, anzi, assunto
maggior vigore, allargandosi a
macchia d’olio per tutte le zone
interessate. Mentre sul fronte
politico un deciso no al decreto
è già preventivamente venuto
da Forza italia al momento del-
l’annuncio da parte del sottose-
gretario, Roberto Borroni, che

da sempre segue questa intrica-
ta vicenda ed è stato in prima li-
nea nei momenti più caldi. Gli
azzurri hanno pure espresso so-
lidarietà ai manifestanti, ma -
rendendosi forse conto della
cattiva piega che stavano pren-
dendo certe proteste- li hanno
invitati a non esagerare, a non
superareilimiti.

Il riferimento è rivolto sicura-
menteaquantoèsuccessonella
notte di martedi lungo l’auto-
strada A/4 in direzione di Mila-
no, quando, per il blocco dei
trattori lungo l’arteria stradale,
che ha causato una chilometri-
ca coda, si è veririficato un tam-
ponamento tra un autocarro e
un pulmann di turisti francesi.
Gravemente ferito e ricoverato
all’ospedale civile di Brescia, il
conducente dell’autocarro;
contusialcuni turisti.Nellanot-

te, la polizia è intervenuta nel
presidio di Calcinatello, in pro-
vinciadi Brescia da dove lamar-
ciaerapartita.E26allevatoriso-
no stati ac-
compagnati
in questura e
successiva-
mentearresta-
ti e trasferiti al
carcere di Bre-
scia, a disposi-
zione del ma-
gistrato che si
occupa del’in-
chiesta, il pro-
curatorePaolo
Savio. Per gli
arrestati, tra i quali figura anche
il portavoce dei cobas del latte,
Roberto Cavaliere, le accuse so-
no di blocco stradale, attentato
allasicurezzadeitrasportiedan-
neggiamento. La Lega ha preso

le difesedegli arrestati, ribaltan-
dosulgovernotutte lecolpe.Ha
preso le distanze, invece, il Co-
spaMantovaLombardiachesiè
dissociato dalla manifestazione
bresciana. «Episodi che denota-
no immaturità e leggerezza -ha
sentenziato il presidente, Fran-
co Cauzzi, in viaggio sui trattori
verso Bruxelles- di persone che
non hanno a che fare con i veri
e, nonostante il nome, pacifici
«guerrieri del latte»: che sareb-
bero loro, i Cosma. Per Fausto
Bettinelli, altro capo storico dei
cobas del latte, la polizia ha esa-
gerato ad arrestare i suoi colle-
ghi, trattandoli, ha detto, peg-
giodeicurdichehannomanife-
stato a Milano a favore di Oca-
lan. «Forse dovremmo chiedere
anche noi la cittadinanzaextra-
comunitaria...» non ha potuto
fareamenodiconcludere.

Per il sottosegretario, Gianni-
cola Sinisi, che ha riposto alla
Camera ad alcune interrogazio
urgenti, «i fatti si commentano
da sé» edebbonofarsi risalireal-
l’«animosità»deimanifestanti.

Molto ampia resta comun-
quela mappa della protesta. Per
tutta la giornata, ieri, i trattori
hanno marciato un po‘ ovun-
que. Anche se non si segnalano
incidenti. E in serata i mezzi
meccanici sono rientrati pacifi-
camente nei presidi. Le marce
erano tutte dichiaratamente in
appoggio ai colleghi ancora
bloccati alle portediBruxelles. I
300 trattori in trasferta hanno
attraversato, partendo dalla
«storica» Valcimuglio, le strade
del vicentino e del padovano fi-
no a Padova. Altri si sono mossi
nel trevisano lungo la Ponteb-
bana da Spresiano a Coneglia-

no. I cobas di Piacenza hanno
bloccato il traffico nel pomerig-
gio per un’ora sul ponte sul Po,
nell’immediata periferia della
città. In Piemonte è proseguito
il presidio di Carmagnola, nei
pressi dell’autostrada Torino-
Savona.

Trattori, una quindicina, an-
chenelcentrodiMilano(doveil
16 aprile avrà luogo la prima
udienza del processo, con 900
imputati, per il blocco di Linate
del1997),sottoilPirellone,sede
della regione. Un centinaio i
manifestanti.NelLazio,parten-
do dal presidio al chilometro 29
dell’Aurelia, ieri sono sfilato
lungo la carreggiata, 30 trattori.
Per oggi sono in programma
manifestazioni dei Cobas man-
tovani,nelVeneto(130trattori)
ea Verona (annunciati150 trat-
tori).

■ REAZIONI
POLITICHE
Per i fatti
sulla A/4
i leghisti solidali
con i ribelli
Il ministro chiede
meno animosità

Fisco, calano le entrate nel novembre ’98
Brusca frenata dell’Irpeg, non piace più il Gratta e vinci (-31,3%)

Merloni, arriva
l’elettrodomestico
«intelligente»
collegato a Internet

ROMA Ammontano a 467.003 mi-
liardi le entrate tributarie incassate dal
ministero delle Finanze nei primi 11
mesi del 1998. Il risultato - reso noto
dal ministero delle Finanze - registra
una contrazione di 14.154 miliardi (-
2,9%) rispetto allo stesso periodo del
1997.

Il calo - viene spiegato dal ministero
- è però dovuto agli effetti sulle scaden-
ze tributarie della riforma Visco che ha
anche abolito alcune imposte ora so-
stituite dall’Irap (che non viene conta-
bilizzata tra le entrate erariali). Depu-
rando il gettito di queste modifiche -
afferma il ministero in un comunicato
- «il totale complessivo delle entrate re-
gistra una sostanziale invarianza».

Sul calo di gettito, oltre all’arrivo
dell’Irap e dei nuovi versamenti (che
consentono rateizzazioni e compensa-
zioni), ha avuto effetto anche il venir
meno dell’Eurotassa e l’attribuzione al-
le regioni delle tasse automobilistiche
(quest’ultime da sole valgono 2.300
miliardi). Il gettito dovuto all’attività
ordinaria - spiega comunque il mini-
stero - è stato di 447.247 miliardi ed ha
registrato una flessione del 3,5% che
sconta anche gli effetti di una crescita
economica inferiore alle previsione.

Le entrate dall’attività di accerta-
mento e controllo hanno invece fatto
incassare 19.756 miliardi, segnando
una crescita consistente (+2.378 mi-
liardi, pari al 13,4%). Nei capitoli d’im-
posta emerge che l’Irpef ha comunque
visto un incremento positivo (+8,1% a
179.053 miliardi) mentre si registra
una flessione dell’Irpeg (-26,7% a
26.002 miliardi). In totale le imposte
dirette hanno segnato un calo del
10,2% dovuto anche all’abolizione
dell’Ilor e alle minori tasse incassate
sui redditi da capitale a causa della ri-
duzione dei tassi (ma anche dal fatto
che nel novembre ‘97 venne contabi-
lizzata l’operazione Banca d’Italia-Uic
sulle riserve auree).

Le imposte indirette sono aumenta-
te del 6,6% a 200.935 miliardi per l’an-
damento favorevole dell’Iva, degli oli
minerali, ma anche del lotto e delle
lotterie. L’incremento di 13.676 Mi-
liardi (+6,6%) - si legge nella nota - ha
superato ampiamente la previsione di

bilancio (+0, 8%) ed è dovuto preva-
lentemente al favorevole andamento
dell’iva, degli oli minerali e del lotto e
lotterie che, in particolare, hanno regi-
strato un gettito di 11.464 Miliardi
(+28,8%). La crescita in questo com-
parto è riconducibile al favorevole an-
damento del giuoco del lotto (+35,6%)
e dei concorsi pronostici (+142,1%). Le
lotterie istantanee, invece, continuano
a mostrare una sostenuta flessione (-
31, 3%).

Intanto i pensionati italiani sono a
tutti gli effetti i più tartassati dal Fisco
rispetto ai colleghi di altri Paesi euro-
pei e degli stessi Stati Uniti, ed inoltre
questo prelievo è destinato ad accre-
scersi ulteriormente fino a salire di ol-
tre tre punti rispetto ad appena qual-
che anno fa. Un’indicazione in questo-
senso viene dallo stesso Inps, che ha
diffuso una nota in cui fra l’altro fa il

punto sulla dina-
mica del prelievo
fiscale sullepen-
sioni, sulla base
anche della novi-
tà rappresentata
dalla costituzione
del casellario cen-
trale dei pensio-
nati, che permet-
terà di unificare i
mandati di paga-
mento delle pen-
sioni ed in con-

clusione colpirà i titolari di più tratta-
menti pensionistici. I dati resinoti dal-
l’Istituto nazionale della previdenza
sociale non tengono conto peraltro
della spesa pensionistica per gli invali-
di civili, considerato che questa voce è
stata assunta a carico del bilancio Inps
soltanto a partire dal novembre scorso.
Ma per il resto, da queste cifre risulta
appunto che il prelievo fiscale alla fon-
te a carico dei pensionati è destinato
ad aumentare di tre punti abbondanti
nel periodo che va dal 1995 al 1999,
passando dal 9,2 percento al 12,3 pre-
visto per l’esercizio in corso. Le tratte-
nute Irpef a carico dei titolari di tratta-
menti pensionistici - rileva ancora-
l’Inps - passeranno dai 15.979 miliardi
di lire del ‘95 ai 26.642 miliardi previ-
sti per l’annoin corso.

ROMA Basteràunatelefonataper
trovare un piatto caldo pronto
appena entrati in casa. Un com-
puter seppellirà definitivamente
il problema della cena da prepa-
rare appena tornati dall’ufficio.
La multinazionale italiana Mer-
lonihaapertolaviaall’elettrodo-
mestico dell’era digitale. Si chia-
ma Home Smart Monitor ed è
uno schermo interattivo touch-
screen con il quale si può accede-
re a Internet ed ai servizi offerti
dalla rete, in modo facile, senza
bisogno di tastiera, col semplice
tocco di un dito. Sarà così possi-
bile fare la spesa per via telemati-
ca, scegliere le ricette, inviare fax
o messaggi di posta elettronica.
Mal’HSMnonèsoloquesto.Dia-
logaconglialtrielettrodomestici
e ne può gestire il funzionamen-
to indicando gli errori. Insomma
se mettete troppo detersivo nella
lavatrice, ve lo segnala. E poi ge-
stirà intelligentemente il consu-
mo di energia elettrica. Quindi
non rimetteremaipiùsenzaelet-
tricità per aver azionato insieme
forno, tv e lavatrice. Il computer
gestirà le priorità e quindi attive-
rà la lavatrice solodopocheavre-
tespentoil fornoolatv.Attraver-
so un semplice menù può diven-
tare Tv, radiooorganizer.Sulsuo
schermo si possono anche scri-
vere appunti con una penna o
con un dito. Inoltre è in grado di
comunicare con gli altri elettro-
domesticidigitaliediregolarneil
funzionamento,dai consumi di
energia, detergente, acqua, fino
al programma dicottura del for-
no. È collegato alla rete telefoni-
ca e comunicherà automatica-
mente al centro di assistenza
qualsiasi difetto di funziona-
mento.

«La nostra strategia è quello di
far diventare il digital un prodot-
to di massa - spiega Caio - perché
l’elettronica è un prodottodi
massa. Costerà appena il 10% in
più di un elettrodomestico nor-
male, ma avrà funzioni total-
mentenuove».

In mostra 363
ditte «in nuce»
dell’Ig Student

■ I PRIMI
UNDICI MESI
Ammontano
a 467.003 mld
le entrate
tributarie
Le Finanze
minimizzano

E nel 2000 arriva
l’euro-730, senza zeri
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ROMALe tassenonsiannuncianopiù leggeremaalmeno
nelladichiarazionedeiredditidel2000saranno«alleg-
gerite»daglizerideidecimali. Il730infattiperquellada-
tasaràconteggiatoineuro.L’intendimentointalsenso,
anchesenonancoradecisoufficialmente,èstatoantici-
patodalsegretariogeneraledelministerodelleFinanze,
GiuseppeRoxas.Bisogneràperòprenderelamanoanche
conlanuovafilosofiafiscale invoganell’eradell’euro.
Ancheperchèaltrimenti, invecediunasemplificazione,
l’introduzionedellamonetaunicapotràrisultaresolo la
fontediunanuovaseriedigrattacapiburocratici.Nona
casoentrofebbraioverràarricchito ilsito internetdelle
Finanzeesuccessivamentesaràpotenziatala lineatele-
fonicadiservizioconl’inserimentodirispostepreregi-
strateallepiùfrequentidomandecheicontribuenti ita-
lianivorrannorivolgerealfiscoinvistadellescadenze
principali.

Eveniamoallafilosofiadelletasseineuro. Ilvicecapo
dipartimentodelleentratedelministerodelleFinanze,
MarioMancini,haricordatoche, in lineaconilprincipio
comunitario«nessunobbligo,nessundivieto»intermini
diadozionedell’euro,«quandol’impresautilizzaeffetti-
vamentel’eurocomemonetadiconto,allorapuòredige-
reepubblicareineuroidocumenticontabiliobbligatoria
rilevanzaesternaecioè, insostanza,bilanci,prospettie
rendiconti».Banche,societàfinanziarieeimpresedias-
sicurazionepossonofarloanchesenonadottanol’euro

comemonetadiconto.Mancinihafattoriferimentoaun
decretoministeriale inbasealquale«devonoesserere-
datti ineurotutti idocumenticontabiliobbligatoriarile-
vanzaesternasuccessivialprimochevengaredatto in
euro».LacircolareemanatadaldipartimentodelleEn-
tratechiariscechenonostantel’impresaabbiaredatto in
euroilbilancio,ciònonsignificachesuccessivamente
anchelacontabilitàdebbaesseretenutaineuro.Poichè
ricevuteescontrininoncostituiscono«documentocon-
tabileobbligatorioarilevanzaesterna»leimpreseman-
tengonoduranteilperiodotransitorio lafacoltàdiemet-
terelefatturesia inlirecheineuro.Quantoalledichiara-
zioniperiodichedell’Iva,dopochelaprimasaràstatare-
dattaineuro,dovrannoesserloanchetuttequellesuc-
cessive.Equestoacominciaredaquellaannuale1999.

ROMA Si è aperta ieri a Roma la
prima delle 17 fiere regionali or-
ganizzate dall’Ig Student, divi-
sione non-profit dell’Ig Spa, la
società per l’imprenditoria gio-
vanile presieduta da Carlo Bor-
gomeo e recentemente confluita
in Sviluppo Italia. L’Ig Student,
graziealcontributodelFondoso-
cialeeuropeoedialcunisponsor,
ha coinvolto quattromila giova-
ni tra i 16 e i 25 anni aiutandoli a
costituire 363 imprese «in labo-
ratorio», con tanto di ammini-
stratori delegati, direttoridi mar-
keting, di produzione, di vendi-
ta, finanziari, del personale. E
nelle fiere che si svolgeranno da
tra la fine di febbraio e il 7 marzo
in 17 città capoluogo verranno
esposti i prodotti e servizi offerti
dai «piccoli» manager. A Roma
l’esposizione, che è anche di og-
gettistica offerta al pubblico, è
aperta ancora oggi al Centro
commercialeCinecittàDue.


